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E’ probabile che con queste parole Warren Buf-
fett, finanziere di successo e filantropo, alludesse 
all’importanza dei tempi lunghi in affari, poiché 
le fortune rapide si rivelano spesso effimere. La 
metafora ha però anche un’altra chiave: i servizi 
che la natura ci offre oggi sono frutto degli in-
trecci tra una lunga evoluzione naturale e nume-
rosi interventi umani e noi dovremmo adottare 
la lungimiranza del montanaro che quando ab-
batte degli alberi si preoccupa anche di favorire 
la ricrescita del bosco. 
Negli oltre dieci anni di vita AzzeroCO

2
 ha con-

tribuito, insieme ai suoi partner, a piantumare ol-
tre 190 ettari di bosco con circa 190.000 piante, 
generando negli scorsi anni crediti di carbonio 
per oltre 97.000 tonnellate di CO

2
 assorbita e, in 

tempi più recenti, contribuendo a recuperare e 
riqualificare aree degradate. Non abbiamo fatto 
tutto da soli, anche se il nostro team è piuttosto 
agguerrito. Ci siamo avvalsi di numerosi partner 
privati che hanno investito le somme necessarie 
e di Enti Locali ed Enti Parco che hanno messo a 

disposizione le aree. A loro va la nostra gratitu-
dine e la stima per l’impegno profuso. Da parte 
nostra abbiamo garantito, insieme ai soci fon-
datori, Legambiente e Kyoto Club, il rigore nella 
definizione degli obiettivi e dei progetti, non li-
mitandoci a “piantare alberi” (cosa in sé già molto 
importante), ma disegnando interventi comples-
si che con l’impiego di essenze autoctone e diver-
sificate potessero favorire la formazione di aree 
boschive stabili ed in equilibrio. Nelle aree Parco 
abbiamo realizzato progetti coerenti con i piani 
di riforestazione e afforestazione degli Enti. Ci 
gratifica pensare che tra vent’anni le persone po-
tranno passeggiare e sedersi all’ombra di questi 
alberi. “Il momento migliore per piantare un al-
bero è vent’anni fa, il secondo miglior momento 
è adesso” è una massima attribuita a Confucio. 
Non so se sia vero, ma in ogni caso queste parole 
rispecchiano un atteggiamento saggio e giusto 
verso la natura. Ad esse vogliamo ispirarci con-
tinuando con impegno il nostro programma di 
piantumazioni.

Beppe Gamba
presidente azzeroco

2

“C’è qualcuno seduto all’ombra oggi 
perché qualcun altro ha piantato un albero 
molto tempo fa”
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Ripulitura dell’area 
attraverso lo 

sminuzzamento 
meccanico di stoppie, 
residui di potatura e 

vegetazione infestante.

PULITURA AREA

ARATURA 
SUPERFICIALE

Taglio e rovesciamento 
di zolle di terreno per 

creare un ambiente fisico 
ospitale per le piante.

Acquisto presso vivai 
certificati e locali di 

piantine ben sviluppate, 
con un giusto rapporto 

altezza/diametro ed esenti 
da attacchi di patogeni. 

FORNITURA PIANTE

COME SI SVOLGE 
UN PROGETTO DI FORESTAZIONE
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TRACCIAMENTO 
FILARI

Creazione di solchi nel 
terreno seguendo un 

andamento curvilineo per 
conferire all’intervento 

un aspetto più naturale.

Creazione di buche di circa 
40 cm di profondità e 

diametro e posizionamento 
delle piantine con un 
supporto in legno o in 
canna di bambù e una 

retina di protezione.

MESSA A DIMORA

Ha una durata di circa tre 
anni e prevede il taglio 

dell’erba circostante 
gli impianti, il diserbo 

dalle piante infestanti e 
rampicanti e l’irrigazione. 

MANUTENZIONE

FINE LAVORI 

Completamento della 
messa a dimora di tutte 

le piantine e verifica della 
conformità dell’intervento 

rispetto al progetto 
di forestazione.



10

/  PROGETTI DI COMPENSAZIONE

PROGETTI  
DI COMPENSAZIONE

Compensare le emissioni di CO2 significa 
ridurre la quantità di anidride carbonica 
che viene immessa in atmosfera dallo 
svolgimento delle nostre attività, 
attraverso interventi di forestazione che 
siano in grado di assorbirla.  AzzeroCO2 
contribuisce a ridurre queste emissioni 
sviluppando progetti di forestazione in 
Italia, senza intermediari e in conformità 
con il Codice Etico e le vigenti norme 
internazionali, facendo asseverare da 
un ente terzo indipendente il potenziale 
dell’assorbimento della nuova foresta 
sotto forma di crediti di CO2. L’azienda, 
l’Ente Pubblico o il cittadino che intenda 

compensare le emissioni può acquistare 
questi crediti e in tal modo cofinanziare gli 
interventi, con la garanzia che ogni credito 
acquistato corrisponda a una tonnellata di 
CO2 assorbita. Trasparenza e tracciabilità 
sono gli elementi distintivi dei progetti 
di forestazione di AzzeroCO2 e tutte 
le aree sono accessibili per consentire 
l’osservazione della crescita del progetto 
e la fruizione da parte della comunità. 
Nelle pagine seguenti è illustrata la 
metodologia applicata da AzzeroCO2 per 
la realizzazione e la certificazione degli 
interventi di forestazione finalizzati alla 
compensazione delle emissioni.
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ASSORBIMENTO DI CO
2
 PER INTERVENTO
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Principi cardine

Nei suoi interventi di forestazione, AzzeroCO
2
 riconosce e applica i 

principi chiave della forestazione sostenibile che costituiscono il car-
dine della metodologia e contribuiscono a creare valore aggiunto per 
le comunità e i territori.

► ADDIZIONALITÀ AMBIENTALE

L’intervento deve apportare un cambiamento rispetto allo scenario-
base ed essere realizzato in aree in cui prima non era presente una 
copertura arborea rilevante tale da essere considerata “bosco”. 

► ADDIZIONALITÀ ECONOMICA 

L’intervento deve generare un flusso di reddito che permetta al 
progetto di autosostenersi e coprire nel tempo una parte dei costi 
sostenuti per la realizzazione e la manutenzione. Non sono consi-
derati idonei, per esempio, quegli interventi di gestione ordinaria e 
straordinaria che il Parco o il proprietario dell’area comunque effet-
tuerebbe, indipendentemente dal contributo esterno. 

►  SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

La sostenibilità ambientale dei territori e il miglioramento paesag-
gistico sono assicurati attraverso il corretto utilizzo delle risorse 
naturali, la tutela della biodiversità vegetale e animale, lo sviluppo di 
ecosistemi naturali e l’assorbimento delle emissioni di anidride car-
bonica, uno dei principali gas causa dell’effetto serra.

► SOSTENIBILITÀ SOCIALE

La garanzia di sostenibilità sociale presuppone che la realizzazione 
del progetto, la manutenzione e la conservazione delle aree nel tem-
po debbano garantire le condizioni minime del benessere umano, 
sicurezza, salute ed istruzione, equamente distribuite per classi e 
genere.

► RESILIENZA

Tutti gli interventi sono in grado di portare in maniera naturale l’e-
cosistema verso strutture sempre più articolate ma al tempo stesso 
più stabili. Questo processo viene definito con il termine resilienza, 
ovvero la capacità di un ecosistema o di un organismo di ripristina-
re la condizione di equilibrio del sistema, reagendo positivamente a 
eventuali scompensi dovuti a fattori esterni, essenzialmente connes-
si alle attività antropiche, o interni come attacchi parassitari, ecc. La 
resilienza è direttamente proporzionale alla biodiversità che carat-
terizza gli ecosistemi: tanto più un ecosistema è complesso, tanto più 
si dimostra in grado di riequilibrarsi in seguito al verificarsi di eventi 
destabilizzanti più o meno gravi.

► BIODIVERSITÀ

I progetti di AzzeroCO
2
 vengono realizzati nel pieno rispetto dei 

criteri di conservazione della biodiversità mediante l’utilizzo di un 
numero elevato di specie arboree e arbustive autoctone e, laddove 
possibile, di piante pioniere. Queste ultime sono importanti per il 
loro patrimonio genetico perché consentono di rigenerare terreni 
degradati e favorire la colonizzazione di altre specie, fondamentali 
per la creazione di corridoi ecologici e l’insediamento dell’avifauna. 
Mediamente, vengono impiegate per singolo intervento circa 10 
specie arboree e 15-20 specie arbustive differenti. 

Negli ultimi anni sul 
mercato volontario 
si sono affermati 
diversi standard di 
qualità per realizzare e 
rendicontare progetti 
di compensazione 
e per ottenere una 
certificazione secondo 
uno di questi standard, si 
deve far riferimento ad 
una precisa metodologia. 
AzzeroCO2 ha scelto 
di svilupparne una 
propria che si ispira alle 
norme internazionali in 
materia di forestazione 
e seleziona le migliori 
pratiche forestali ad 
oggi disponibili.
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CAPACITÀ MEDIA DI ASSORBIMENTO DI CO
2

COMPARAZIONE TRA SPECIE 
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La scelta delle aree idonee

L’identificazione delle aree viene eseguita da AzzeroCO
2
 attraver-

so un’analisi ambientale preliminare delle principali caratteristiche 
geo-morfologiche dell’area selezionata. Vengono esaminati i para-
metri legati a: uso del suolo, presenza di vincoli (Sito di Importan-
za Comunitaria, Zona di Protezione Speciale, ecc.), zona climatica, 
vegetazione presente, accessibilità. Sulla base dei dati preliminari 
AzzeroCO

2
 valuta l’idoneità dell’area ed il potenziale di assorbimen-

to generato dall’intervento di forestazione. 

Redazione dei documenti di progetto  
e stima degli assorbimenti

AzzeroCO
2
 redige i progetti di forestazione secondo le linee guida 

Good Practice Guidance for Land-Use, Land-Use Change and Forestry 
definite dall’IPCC nel 2003. Questo documento ha lo scopo di armo-
nizzare le metodologie di stima dei flussi di carbonio nei diversi usi 
del suolo tra i Paesi aderenti al Protocollo di Kyoto, anche ai fini della 
rendicontazione annuale delle emissioni e degli assorbimenti nazio-
nali di gas serra.
Per assicurare ai propri clienti un elevato livello di qualità degli inter-
venti di forestazione e una corretta quantificazione delle emissioni 
assorbite, AzzeroCO

2
 fa certificare i suoi progetti secondo un pro-

prio standard di verifica: il Codice Etico per i progetti di forestazione. 
Lo standard, nel rispetto delle normative nazionali e dei criteri inter-
nazionali stabiliti dal Protocollo di Kyoto, copre sia gli aspetti ineren-
ti le regole di massima stabilite dal Protocollo e dalle relative meto-
dologie per il conteggio del carbonio stoccato, sia i criteri ecologici 
di biodiversità e sostenibilità socio-economica del rimboschimento 
stesso. 
In particolare, fornisce uno strumento utile per assicurare la corret-
ta realizzazione di questi interventi e la relativa contabilizzazione 
dei crediti di assorbimento delle emissioni di CO

2
, in modo da garan-

tire che gli assorbimenti siano reali, permanenti e sostenibili.

Requisiti dello standard

► CALCOLO ACCURATO E PRUDENTE

Gli assorbimenti devono essere quantificati utilizzando 
metodologie riconosciute a livello internazionale, come la 
metodologia di stima e misurazione del carbonio nei com-
parti stabiliti dalle linee guida delle IPCC (Intergovernmental  
Panel for Climate Change). 

► VERIFICA DA PARTE DI UN ENTE INDIPENDENTE

La conformità dell’intervento ai criteri del Codice Etico e la 
corretta rendicontazione degli assorbimenti deve essere ve-
rificata da un soggetto indipendente con comprovata espe-
rienza nel settore.

Il termine BIODIVERSITÀ 
fu coniato dall’entomologo 
E. O. Wilson nel 1889 in 
sostituzione dell’espressione 
diversità biologica, che 
a seguito di differenti 
elaborazioni ha portato alla 
definizione, adottata nel 
1992 dalla Convenzione delle 
Nazioni Unite sulla Diversità 
Biologica di Rio de Janeiro, 
secondo cui per biodiversità 
deve intendersi la variabilità fra 
tutti gli organismi viventi, inclusi 
ovviamente quelli del sottosuolo, 
dell’aria, degli ecosistemi 
acquatici e terrestri, marini ed i 
complessi ecologici dei quali sono 
parte (UNEP, 1992). 
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Il MERCATO VOLONTARIO 
DEI CREDITI DI CARBONIO 
nasce parallelamente a quello 
obbligatorio, istituito dalla 
Direttiva Europea sull’Emission 
Trading 2003/87/CE per ripartire 
la responsabilità della riduzione 
delle emissioni, previste dal 
Protocollo di Kyoto, fra i settori 
industriali maggiormente 
inquinanti dei Paesi dell’Unione 
Europea. I soggetti, pubblici o 
privati, che non hanno obbligo di 
riduzione e vogliono comunque 
compensare le proprie emissioni, 
possono acquistare questi crediti 
e in tal modo co-finanziare 
interventi di forestazione con 
la garanzia che ogni credito 
acquistato corrisponda a una 
tonnellata di CO

2
 assorbita e 

possa essere rintracciato tramite 
un numero di serie iscritto in un 
registro. 

► REGISTRO DEI CREDITI 

I crediti generati, corrispondenti agli effettivi assorbimenti 
di CO

2
, devono essere iscritti in un registro pubblico e ven-

gono annullati a seguito dell’acquisto da parte di un cliente. 

► ASSORBIMENTI ADDIZIONALI

La realizzazione di un nuovo bosco e il miglioramento che 
questo ha portato rispetto allo scenario-base deve essere 
provato con documentazione dettagliata e progetto di fore-
stazione.

► MONITORAGGIO DELLA PERMANENZA

La manutenzione e la permanenza della foresta sull’area 
individuata devono essere assicurate per l’intero ciclo di vita 
delle specie arboree piantumate.

Certificazione 
Gli assorbimenti generati dai progetti di forestazione devono essere 
certificati come crediti di emissione per essere utilizzati ai fini del-
la compensazione delle emissioni di CO

2
. Tutti i progetti illustrati in 

questa sezione sono stati oggetto di verifica da parte di un soggetto 
terzo indipendente, in modo da determinare gli assorbimenti effet-
tivi, sulla base delle metodologie di calcolo definite nel Codice Etico. 
L’ente terzo può essere costituito da un’azienda di certificazione, un 
istituto di ricerca o un’università esperta nel settore forestale. Gli 
Enti che collaborano con AzzeroCO

2
 per le attività di verifica sono 

il Rina e il DIBAF.

Rina S.p.a è la società operativa del Registro Italiano Navale, ente 
fondato a Genova nel 1861. Il gruppo Rina è presente in Italia e nel 
mondo con 110 sedi. Dal 2005 Rina si propone come partner certifi-
cativo idoneo per la verifica e certificazione delle emissioni di gas ad 
effetto serra e dei relativi progetti di riduzione, mettendo a dispo-
sizione delle aziende una tradizione certificativa consolidata. Nel 
2008 Rina è stato accreditato come DOE (Designated Operationa 
Entity) presso l’UNFCCC (United Nations Framework Convention on 
Climate Change) e nel marzo 2009 è stato riconosciuto quale partner 
certificativo idoneo per validare e verificare i progetti CDM e pro-
porre all’UNFCCC nuove metodologie per i progetti di forestazione.

II Dipartimento per l’Innovazione nei sistemi Biologici, Agroalimen-
tari e Forestali (DIBAF) dell’Università della Tuscia è un organismo 
di ricerca e di didattica multidisciplinare per l’innovazione scientifi-
ca e tecnologica dei processi di valorizzazione, la salvaguardia e la 
gestione dei sistemi biologici, delle risorse forestali, della trasforma-
zione e sicurezza agroalimentare, della salute umana e della chimica 
per l’ambiente e del territorio in generale, con peculiare attenzione 
alla sostenibilità ambientale. Svolge istituzionalmente ricerche fina-
lizzate alla comprensione della struttura e del funzionamento degli 



16

/  PROGETTI DI COMPENSAZIONE

ecosistemi forestali e in particolare promuove e attua ricerche sulla 
produttività, sugli scambi gassosi ed energetici e sul ciclo dell’acqua 
di foreste mediterranee e di montagna. Dal 2001 offre supporto tec-
nico scientifico al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare.

Iter procedurale della certificazione

1. VALIDAZIONE DOCUMENTALE

La documentazione di progetto e la rendicontazione degli 
assorbimenti di CO

2
 vengono validate in conformità con le 

regole stabilite dal Codice Etico, le metodologie di stima e mi-
surazione del carbonio stabilite dalle linee guida IPCC (Good 
Practice Guidance for Land Use, Land Use Change and Forestry 
2003 e GPG 2000) e con le metodologie approvate per i pro-
getti di forestazione di piccola scala.

2. VISITA ISPETTIVA SUL CAMPO

In seguito alla validazione del progetto viene effettuata la pri-
ma visita ispettiva sul campo per verificare l’avvenuta piantu-
mazione e la corrispondenza degli assorbimenti riportati nel 
progetto. Successivamente viene rilasciato un Attestato di 
Conformità al Codice Etico che riporta il numero di crediti di 
CO

2
 associato all’intervento di forestazione.

3. MONITORAGGIO 

Gli interventi realizzati vengono monitorati negli anni secon-
do un piano che prevede una serie di verifiche in campo. Ogni 
anno il gestore dell’area è tenuto a inviare ad AzzeroCO

2
 una 

scheda di monitoraggio in cui viene riportato l’andamento 
dello sviluppo delle piante messe a dimora. Ogni 5 anni inve-
ce, il soggetto verificatore, insieme ad AzzeroCO

2
, effettua 

una visita ispettiva per constatare la regolare esecuzione 
degli interventi descritti nel progetto di forestazione, le con-
dizioni generali dell’impianto, il rispetto e l’applicazione delle 
buone norme e pratiche forestali nonché la puntuale esecu-
zione degli interventi di manutenzione previsti. Le informa-
zioni inviate dal gestore dell’area insieme a quelle raccolte 
dal verificatore consentono di avere un quadro completo e 
costante delle condizioni degli interventi realizzati.

Il Registro dei Crediti

Tutti i crediti rilasciati dai certificatori sono iscritti in un registro pub-
blico gestito da AzzeroCO

2
 e accessibile ai clienti che compensano le 

emissioni e ai proprietari dell’area. A seguito dell’acquisto da parte di 
un cliente, AzzeroCO

2
 annulla i crediti sul registro e assegna loro un 

codice univoco, diverso per ciascuna compensazione. Questo codice 
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permette al cliente di tenere traccia dei crediti acquistati, garanten-
do che lo stesso credito non venga venduto due volte. Inserendo il 
codice nell’apposita finestra sul sito di AzzeroCO

2
 è possibile acce-

dere a una pagina specifica del registro e consultare la documenta-
zione relativa ai dettagli sulle singole compensazioni. Il codice viene 
riportato anche nel marchio di avvenuta compensazione rilasciato 
da AzzeroCO

2
 che consente al cliente di comunicare in modo imme-

diato e trasparente le compensazioni effettuate.

► AZZEROCO2.IT/REGISTRO
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AREE PROTETTE DEL PO 
E DELLA COLLINA TORINESE

COMUNI DI CARIGNANO E RIVALTA DI TORINO

PRIMA

1

DOPO
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L’istituzione dell’area protetta del Po nel tratto 
torinese nasce dalla volontà di migliorare un 
ambiente afflitto dalla pressione dell’uomo: ur-
banizzazione, cementificazione massiccia delle 
sponde, inquinamento idrico, dissesti creati da 
ingenti prelievi di sabbia e ghiaia sono le proble-
matiche che coesistono lungo tutto il percorso 
fluviale. 

Gli interventi di forestazione, sviluppati nel 
territorio dei Comuni di Carignano e Rivalta di 
Torino, sono coerenti con gli obiettivi generali 
del Piano territoriale di coordinamento della 
Provincia di Torino (PTCP), il quale individua 
le linee generali per la gestione del patrimonio 
forestale e indica, per le aree di pianura, la pro-

mozione della forestazione quale azione priori-
taria da attuare nelle aree residuali, incolte o in 
abbandono da altre attività agricole. Oltre alle 
finalità prevalenti di riqualificazione ambientale 
e paesaggistica, vanno evidenziate le finalità so-
ciali, ricreative e didattiche di zone dedicate alla 
fruizione pubblica e alle attività di svago.

Nella parte più vicina alla riva del fiume Po, ca-
ratterizzata da una maggiore presenza di acqua, 
sono stati utilizzati l’ontano nero, il salice bian-
co, il pioppo bianco, il frassino maggiore e l’ace-
ro campestre. Nella parte più distante dal corso 
d’acqua è stato introdotto il carpino bianco e 
l’ontano nero.

SPECIE PIANTUMATE

4.345

2.512

4,7

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

Pioppo bianco
(Populus alba)

Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior))

Ontano nero
(Alnus glutinosa

Acero campestre
(Acer campestre)

Salice bianco
(Salix alba)
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PRIMA

AREE PROTETTE DEL PO 
VERCELLESE-ALESSANDRINO

COMUNI DI CAMINO, CASALE MONFERRATO, PONTESTURA, VALENZA

2

DOPO
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Le Aree Protette Po Vercellese-Alessandrino si 
estendono da Crescentino sino alla confluenza 
con il torrente Scrivia interessando le Province 
di Alessandria e Vercelli per una superficie di 
14.035 ettari. Istituite nel 1990, il loro nucleo 
originario comprendeva la Riserva Naturale 
della Garzaia di Valenza, prima piccola area pro-
tetta nata nel 1979 per tutelare una colonia di 
aironi.

Gli interventi di forestazione sono stati rea-
lizzati in anni successivi e hanno riguardato 
diverse porzioni del Parco, ricadenti in aree di 
pertinenza dei quattro Comuni della Provincia 
di Alessandria. Tutti i terreni sono di proprietà 
comunale, concessi in comodato d’uso gratuito 
al Parco e in origine ospitavano una coltivazione 

di pioppo industriale, in una zona di scarso pre-
gio agricolo e con notevoli limitazioni di ordine 
agronomico. Con la creazione dei nuovi boschi, 
il Parco ha consolidato e stabilizzato il terreno 
riducendo il rischio di erosione da parte delle 
acque del fiume Po, rendendo così il territorio 
meno vulnerabile. Il piano di gestione foresta-
le del Parco prevede l’ambizioso obiettivo di 
aumentare del 30% la superficie boscata rico-
struendo gli antichi ecosistemi ripariali.

La peculiarità del progetto risiede nella scelta 
delle piante impiegate, principalmente pioppi 
bianchi e pioppi neri, in quanto specie utilizza-
te negli interventi di recupero ambientale per 
la loro capacità di favorire la stabilizzazione del 
suolo e lo sviluppo delle altre specie.

20.789

27.726

43,1

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

SPECIE PIANTUMATE

Pioppo nero
(Populus nigra)

Pioppo bianco
(Populus alba)

Farnia
(Quercus robur)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Acero campestre
(Acer campestre)

Cerro
(Quercus cerris)
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/  PROGETTI DI COMPENSAZIONE

COMUNE DI BUCCINASCO

PRIMA

3

DOPO
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Il Comune di Buccinasco, nell’ambito della pro-
pria programmazione e in armonia con i princì-
pi del proprio Statuto, promuove la tutela delle 
proprie aree urbane e l’incremento del patrimo-
nio vegetale esistente. 

La zona forestata è costituita da diversi appez-
zamenti: alcuni si trovano a sud di Milano, sul 
limite orientale del territorio comunale; altri, 
di dimensioni più ridotte, lungo la tangenziale 
ovest e all’interno del tessuto urbano, in pros-
simità di attività artigianali, commerciali e zone 
residenziali. Grazie alla collaborazione con Az-
zeroCO

2
 il Comune ha realizzato fasce boscate 

tampone correlate all’Asta del Naviglio Grande 
e percorsi pedonali e ciclabili in aree oggetto di 
precedente bonifica. 

Il progetto ha contribuito al miglioramento del 
quadro ambientale attraverso il consolidamen-
to dei terreni e la realizzazione di filari con spe-
cie tipiche del paesaggio padano, creando un 
ambiente favorevole alla nidificazione e all’ali-
mentazione dell’avifauna, che rappresenta uno 
degli anelli fondamentali dell‘ecosistema.

4.517

9.940

5,9

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

SPECIE PIANTUMATE

IL SALICE

Il salice trova ampio spazio negli interventi di 
ingegneria naturalistica grazie alla sua rapidità di 
accrescimento e alla capacità di svilupparsi per 
talea, soprattutto nell’arco alpino dove viene uti-
lizzato da secoli per consolidare pendii a rischio di 
erosione e sponde dei fiumi.  Ha proprietà officinali: 
dalla corteccia del salice bianco si estrae la salicina, 
blando antinfiammatorio naturale che portò alla 
scoperta dell’aspirina. 

Acero campestre
(Acer campestre)

Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Farnia
(Quercus robur)

Salice bianco
(Salix alba)
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COMUNE DI GAGGIANO

AZIENDA AGRICOLA SAN VITO

PRIMA

4

DOPO
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8.249

17.430

10

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

SPECIE PIANTUMATE

Pioppo nero
(Populus nigra)

Pioppo bianco
(Populus alba)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Acero campestre
(Acer campestre)

Farnia
(Quercus robur)

L’intervento di forestazione si è sviluppato su 
un terreno di proprietà dell’Azienda Agricola 
San Vito, situata nella frazione di San Vito ed 
inserita nel Parco Agricolo Sud Milano. Le zone 
oggetto di intervento avevano in passato una 
destinazione agricola con coltivazioni a riso e 
per questo presentano ancora una fitta rete di 
canali irrigui che valorizzano il paesaggio. 

Il progetto è stato sviluppato secondo criteri di 
sostenibilità ambientale adottando le migliori 
pratiche forestali e avendo cura di non provo-
care danni o effetti negativi al suolo, all’acqua e 
all’aria, in accordo con le linee guida del Parco 
Agricolo Sud Milano. Il nuovo bosco ha garan-
tito l’incremento di biodiversità del territorio 

rendendo allo stesso tempo aree periferiche e 
un tempo agricole fruibili per i cittadini. 

Le specie utilizzate hanno portato alla creazio-
ne di corridoi e macchie e di un ambiente fa-
vorevole alla nidificazione e all’alimentazione 
dell’avifauna, che rappresenta uno degli anelli 
fondamentali dell’ecosistema. L’intervento ha 
consentito inoltre di collegare, attraverso per-
corsi ciclopedonali, alcuni elementi paesaggisti-
ci di rilevante importanza per la struttura terri-
toriale locale, ossia l’abitato di Gaggiano tramite 
l’alzaia del Naviglio Grande con il famoso “Bosco 
dei Cento Passi”, realizzato su un terreno confi-
scato alla mafia e affidato al Comune.
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PARCO NORD MILANO

COMUNI DI BRESSO, CINISELLO BALSAMO, CORMANO, 
CUSANO MILANINO, MILANO, SESTO SAN GIOVANNI 

5

PRIMA DOPO
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Il Parco Nord Milano è un parco metropolitano 
inserito a cavallo tra la città e l’hinterland e rap-
presenta il grande polmone verde dell’area nord 
milanese. In poco tempo un’area marginale e de-
gradata, senza significativa presenza di verde, 
è stata riqualificata trainando nel processo di 
recupero ambientale e urbanistico l’intera area 
nord della città. Il Parco si estende su una super-
ficie complessiva di 640 ettari, di cui oltre 350 
già riqualificati con boschi, prati, colline, specchi 
d’acqua, viali alberati e aiuole. 

Dal 2007 al 2011 AzzeroCO
2
 ha collaborato con 

il Parco per realizzare una serie di interventi di 
rimboschimento localizzati in diverse zone per 
un totale di circa 16 ettari. Il Parco ospita quo-
tidianamente attività educative per le scuole, 
eventi culturali e scientifici: le zone prossime 
all’abitato sono infatti dotate di spazi giochi, 
orti, campi bocce e consentono una fruizione 
quotidiana ai cittadini.

12.068

26.270

16,1

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

SPECIE PIANTUMATE

Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Acero campestre
(Acer campestre)

Farnia
(Quercus robur)

Cerro
(Quercus cerris)

Rovere
(Quercus petrae)

Ciliegio
(Prunus avium)

L’ ACERO CAMPESTRE

Tra le specie impiegate negli interventi di 
rimboschimento si evidenzia l’uso dell’acero 
campestre, il cui nome, Acer, in latino “appuntito”, 
è stato scelto in riferimento all’estremità appuntita 
delle foglie tipiche del genere.  L’ Acero, pur non 
rientrando nella flora italiana, è una delle piante 
spontanee più diffuse sul nostro territorio, specie 
nelle zone più calde e aride: si presta molto bene 
ad essere collocato nelle strade e nei parchi 
cittadini poiché sviluppa una forte resistenza 
all’inquinamento e presenta un bassissimo livello di 
allergenicità al polline.
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COMUNI DI CAPONAGO, USMATE VELATE, VIMERCATE

PRIMA

PARCO DEL MOLGORA

6

DOPO
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2.142

3.619

2,85	

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

SPECIE PIANTUMATE

Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Acero campestre
(Acer campestre)

Farnia
(Quercus robur)

Tiglio
(Tilia platyphillos)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

(Ulmus minor)

Il Parco del Molgora è un Parco Locale di Inte-
resse Sovracomunale gestito da un Consorzio 
costituito tra tutti i Comuni aderenti (Vimerca-
te, Burago di Molgora, Agrate Brianza, Carnate, 
Usmate Velate, Caponago, Pessano con Borna-
go, Bussero e Carugate) ed è inserito tra le aree 
protette della Regione Lombardia.  

Il Parco nasce con l’obiettivo di salvaguardare 
un’area fortemente minacciata dall’urbanizza-
zione e dall’industria: il territorio della Valle del 
Molgora è infatti parte dell’area metropolitana 
milanese ed è attraversato da numerose arterie 
di comunicazione che collegano Milano ai cen-
tri della Brianza. Gli interventi progettati e re-
alizzati dal Parco intendono favorire l’intercon-

nessione delle aree protette a nord di Milano 
salvaguardando e sviluppando le aree non urba-
nizzate, rendendole fruibili da tutta la comunità 
come luoghi di svago e aggregazione sociale per 
lo studio e la conoscenza del territorio. 

L’intervento si è sviluppato secondo i criteri 
della selvicoltura naturalistica nei Comuni di 
Usmate Velate, Vimercate e Caponago, su tre 
aree di differente estensione e fino a pochi anni 
fa utilizzate per scopi agricoli. L’obiettivo è sta-
to quello di recuperare aree urbane degradate, 
creare corridoi ecologici e valorizzare il paesag-
gio tradizionale, avviando azioni di progressiva 
rinaturalizzazione delle sponde del torrente 
Molgora che dà il nome all’area protetta.

Olmo campestre
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COMUNI DI GIUSSAGO 
E LACCHIARELLA

AZIENDA AGRICOLA LA DARSENA

PRIMA

7

DOPO
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I due Comuni, situati a sud di Milano, presen-
tano ambienti modellati dall’opera dell’uomo 
e caratterizzati da grandi campi di mais e colti-
vazioni di riso che si sviluppano senza soluzio-
ne di continuità. Il territorio si configura quindi 
come una vasta area coltivata in cui nell’ultimo 
trentennio l’agricoltura, grazie alla risorsa idrica 
praticamente gratuita e disponibile senza limiti, 
si è specializzata nella coltivazione dei semina-
tivi irrigui occupando ogni area disponibile. Per 
questa ragione il paesaggio agrario ha progressi-
vamente perso gran parte delle sue componenti 
naturali e con esse i molteplici valori faunistici. 

L’intervento di forestazione è stato realizzato 
nei terreni di proprietà dell’Azienda Agricola 
La Darsena in un’ottica neo-rurale, cercando di 
ricreare ambienti armoniosi e complementari 
come boschi, stagni e corsi d’acqua, che oltre 
a costituire l’habitat per numerose specie ani-
mali, possano incentivare il trasferimento delle 
attività lavorative dal contesto urbano a quello 
rurale.

SPECIE PIANTUMATE

5.818

11.200

7

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

IL PIOPPO BIANCO

Alto fino a 30 metri e capace di un accrescimento 
diametrale di oltre un metro, il Pioppo bianco, 
o Gattice, è la specie più maestosa fra le piante 
arboree a rapida crescita lungo i corsi del fiume. 
Cresce su terreni alluvionali, lungo i corsi d’acqua, 
le sponde di laghi e nelle paludi, generalmente in 
associazione con pioppi neri, frassini, ontani e salici. 
È un elemento tipico del bosco umido di pianura ma 
in Italia si spinge sino a 1.500 metri di altitudine.

Acero campestre
(Acer campestre)

Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Farnia
(Quercus robur)

Salice bianco
(Salix alba)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior) (Ulmus minor)

Olmo campestre
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COMUNE DI SALA BAGANZA

PRIMA

ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI  
E LA BIODIVERSITÀ 

EMILIA OCCIDENTALE

8

DOPO



33

Il Parco si estende  su un’area di 1.270 ettari sui 
terrazzi fluviali tra il Taro e il Baganza, prevalen-
temente nei Comuni di Collecchio e Sala Bagan-
za. Il paesaggio è il risultato dell’interazione fra 
la natura e l’opera dell’uomo, che nei secoli ha 
modificato il territorio con interventi di gestio-
ne agroforestale e con importanti opere di regi-
mazione idraulica. L’area oggetto di intervento 
è sempre stata utilizzata come residenza estiva 
e riserva di caccia dalle famiglie nobiliari,  fino 
all’istituzione del Parco Regionale dei Boschi di 
Carrega avvenuta nel 1982. Il patrimonio bo-
schivo è composto da querceti misti, castagneti 
e da un’antica faggeta. 

Oggi, con la contrazione delle attività agricole 
nelle zone collinari, si  sono aperte prospettive 
per un nuovo sviluppo delle colture arboree e 
delle formazioni boschive. La riqualificazione 
rientra dunque nelle linee dell’Ente Parco per la 
promozione dell’area protetta e ha previsto la 
realizzazione di una fascia di transizione carat-
terizzata dall’integrazione di colture agricole e 
ambienti naturali.  

L’intervento di piantumazione è stato realizzato 
in aree utilizzate in precedenza come coltivi e 
situate nel Comune di Sala Baganza in località Il 
Monte, in prossimità del Parco, quando la zona 
faceva ancora parte del Parco Regionale; dal 
2012 infatti, nell’ambito del riordino delle aree 
protette dell’Emilia-Romagna, è stata inserita 
nell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiver-
sità Emilia Occidentale. Si tratta di interventi 
realizzati prevalentemente su terreni privati, 
utilizzando formazioni arboree che hanno la 
funzione di proteggere il suolo, valorizzare il pa-
esaggio e assicurare un’elevata biodiversità.

5.149

7.344

9

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

SPECIE PIANTUMATE

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Tiglio
(Tilia platyphillos)

Ciliegio
(Prunus avium)

Noce
(Juglans regia)

Ciavardello
(Sorbus torminalis)
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PARCO REGIONALE VENETO 
DEL DELTA DEL PO

COMUNE DI ARIANO NEL POLESINE

PRIMA

9

DOPO
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ll Parco Regionale Veneto del Delta del Po ha 
un’estensione di circa 12.000 ettari e costitu-
isce una delle più vaste zone umide europee e 
del Mediterraneo. Il “dolce gigante”, come viene 
chiamato il Po, prima di sfociare nell’Adriatico 
si apre a ventaglio ramificandosi in sette corsi 
d’acqua, dando vita ad un ambiente naturale 
unico. 

L’ambiente del Delta del Po è stato creato dall’o-
pera di sedimentazione del fiume e dall’opera 
dell’uomo, che nel corso degli anni ha bonificato 
i terreni e messo a regime le acque dei numero-
si affluenti. Tra gli obiettivi strategici del Parco 
rientra quindi il recupero ambientale e il miglio-
ramento delle condizioni ecologiche di questi 

luoghi. L’intervento è stato realizzato in località 
Grillara, nel Comune di Ariano nel Polesine, in 
un’area abbandonata all’interno del SIC della 
Rete Natura 2000 “Dune fossili di Ariano” che 
in precedenza aveva una destinazione agricola. 

Attraverso la piantumazione di specie autocto-
ne si è voluto ricreare l’antico paesaggio natura-
le delle “dune fossili di Ariano nel Polesine”, uno 
dei più antichi cordoni dunosi dell’Alto Adriati-
co. Il significativo impiego del pino domestico, 
specie molto resistente e adatta ai suoli sabbio-
si, permetterà di ricreare le condizioni favore-
voli per la crescita delle altre specie impiegate e 
per la stabilizzazione del suolo sabbioso. 

SPECIE PIANTUMATE

3.862

2.800

4,6

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

Acero campestre
(Acer campestre)

(Ulmus minor)

Frassino ossifillo

Carpino nero
(Ostrya carpinifolia)

Pino domestico
(Pinus pinea)

Leccio Olmo campestre

(Fraxinus angustifolia)

(Quercus ilex)
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COMUNE DI ARGENTA

PARCO REGIONALE DEL DELTA 
DEL PO EMILIA-ROMAGNA

10

DOPO

PRIMA
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Il Parco è un Ente Regionale (Ente di gestione 
per i parchi e la biodiversità – Delta del Po) che 
si estende per 54.000 ettari sulle province di 
Ferrara e Ravenna e benché sia una zona ricca di 
attività produttive, conserva al proprio interno 
la maggior estensione italiana di zone umide tu-
telate. L’elemento naturale che più lo connota è 
infatti l’acqua, che ha determinato un paesaggio 
mutevole in cui boschi, pinete e foreste igrofile 
si alternano a zone umide interne di acqua dol-
ce o salata. L’intervento di forestazione è stato 
realizzato su due aree distinte nel territorio del 
Comune di Argenta, di proprietà del Consorzio 
del Parco Delta del Po e ricadenti all’interno del 
sito d’importanza comunitaria denominato Valli 

di Argenta.  Si trova precisamente nella Stazio-
ne Campotto di Argenta,  in prossimità dell’eco-
museo e della Pieve di San Giorgio. Il progetto 
prevede la rinaturalizzazione di zone agricole e 
di terreni non produttivi situati lungo le direttri-
ci della rete ecologica del Delta: si tratta di ex-
seminativi coltivati a barbabietola da zucche-
ro, pianeggianti e delimitati perimetralmente 
da canali per l’irrigazione. Le piante sono state 
messe a dimora seguendo linee curve, per dare 
all’impianto una conformazione più naturale e 
meno geometrica, utilizzando il maggior nume-
ro di specie arboree e arbustive per rispettare la 
grande varietà della flora e fauna presenti.

2.330

1.875

3

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

SPECIE PIANTUMATE

Pioppo bianco
(Populus alba)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Salice bianco
(Salix alba)

Farnia
(Quercus robur)

Frassino ossifillo
(Fraxinus angustifolia)
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PROVINCIA DI FERRARA

COMUNE DI COMACCHIO

PRIMA

11

DOPO
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6.849

11.430

10

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

SPECIE PIANTUMATE

Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Acero campestre
(Acer campestre)

Farnia
(Quercus robur)

Frassino ossifillo

(Ulmus minor)

Pioppo bianco
(Populus alba)

La Provincia di Ferrara ha un territorio pianeg-
giante fortemente orientato all’uso agricolo. I 
massicci interventi di disboscamento e di bonifi-
ca realizzati dall’uomo negli ultimi secoli hanno 
pesantemente inciso sull’aspetto del paesaggio 
naturale, che oggi comprende un patrimonio 
forestale esiguo. Per questo la Provincia ha atti-
vato un ampio programma di riforestazione del 
proprio territorio per favorire l’incremento del-
la biodiversità e il riequilibrio ambientale. 

L’intervento di forestazione è stato realizzato 
nel Comune di Comacchio, in una porzione di 
una ex palude molto estesa che presenta ancora 
un forte legame con l’ambiente marino e ricade 
nella parte ferrarese del Parco del Delta del Po 

Emiliano, inclusa nel 1999 nel sito Unesco Ferra-
ra, città del Rinascimento e il suo Delta del Po. Que-
sto intervento ha permesso la creazione di una 
fascia boscata lungo uno dei canali scolmatori 
della Bonifica della Valle del Mezzano. La Valle 
del Mezzano, in origine un’ampia distesa sal-
mastra di oltre 18.000 ettari sede di uno degli 
ultimi interventi di bonifica nell’area del Delta 
del Po, presenta oggi superfici agricole tra le più 
estese d’Italia. 

La fascia boscata realizzata, oltre ad offrire rifu-
gio all’avifauna, avrà la funzione di barriera fran-
givento, elemento importante in un’area priva di 
ostacoli attraversata da intense correnti.

Olmo campestre

(Fraxinus angustifolia)
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COMUNE DI NUORO

AZIENDE AGRICOLE MASSAJOS E INTERNURAGHES

12

PRIMA DOPO
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La prima area si trova all’interno dell’Azienda 
Agricola Massajos, fuori dal centro abitato del 
Comune di Nuoro, in direzione sud-ovest rispet-
to alla città, in località Corte - Badu ‘e Orane. 
L’intervento si estende su di un’area pianeggian-
te di circa un ettaro ma con una certa pendenza 
in direzione nord-sud. L’ Azienda, accreditata 
nel 2009 dalla Regione Sardegna come fattoria 
didattica, ha consentito la partecipazione sim-
bolica delle scuole elementari di Nuoro per la 
preparazione dell’area e la messa a dimora delle 
prime dieci sughere. 

La seconda area si trova all’interno dell’Azienda 
Agricola Internuraghes, in una zona di confine 
tra l’abitato di Nuoro e la campagna circostan-
te, prevalentemente caratterizzata da terreni 
privati destinati a pascolo arborato o a produ-
zioni cerealicole. Il progetto di forestazione ha 
consentito la realizzazione di una formazione 
forestale dell’estensione di circa 7 ettari. Per 
entrambe le aree sono state utilizzate specie 
tipiche del contesto vegetazionale dell’area 
con una rilevante presenza della sughera, spe-
cie molto diffusa nella zona e dalle potenzialità 
economiche e produttive interessanti. Gli inter-
venti hanno prodotto ricadute ampiamente po-
sitive sul suolo, sulla regimazione delle acque, 
sulla biodiversità locale e sul paesaggio.

SPECIE PIANTUMATE

3.921

2.490

6,4

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

Sughera
(Quercus suber)

Leccio Roverella
(Quercus pubescens)

ROVERELLA

E’ tra le querce più diffuse in italia ed è anche la più 
longeva, alcuni esemplari possono raggiungere i 
1000 anni di età. Viene utilizzata per la mitigazione 
dell’inquinamento acustico, grazie alla sua elevata 
capacità fonoassorbente. 

(Quercus ilex)
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COMUNE DI ROMA

PARCHI DI AGUZZANO, INVIOLATELLA E RISERVA NATURALE STATALE 
DEL LITORALE ROMANO

PRIMA

13

DOPO
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Il progetto di forestazione si è sviluppato sul 
territorio del Comune di Roma, uno dei più 
estesi d’Europa e caratterizzato da una grande 
varietà di ambienti antropizzati e naturali inter-
connessi tra loro. 

L’amministrazione comunale ha approvato il Pia-
no d’azione per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal Protocollo di Kyoto nell’ambito del 
quale è previsto un incremento delle attività di 
forestazione nel territorio del Comune di Roma. 
Gli interventi sono quindi inseriti in questa stra-
tegia che il Comune ha intrapreso come misura 
per aumentare la superficie forestale della città 
e mitigare l’impatto delle attività umane attra-
verso la riduzione delle emissioni di anidride 
carbonica

Gli interventi sono stati realizzati nel Parco Re-
gionale di Aguzzano, nel Parco dell’Inviolatella e 
nell’area di Albuceto, che si trova nella Riserva 
Naturale Statale del Litorale Romano. Il Parco 
di Aguzzano, costituito nel 1989 e stretto tra la 
via Nomentana, la via Tiburtina e il Grande Rac-
cordo Anulare, è un polmone verde in mezzo a 
quartieri densamente edificati e rappresenta un 
punto di svago e di incontro per i cittadini che 
abitano la zona est di Roma. Il Parco dell’Inviola-
tella, racchiuso tra la via Cassia Nuova ad ovest, 
la Flaminia Nuova a sud e via Dei Due Ponti a 
nord, è un’area sita all’interno del Parco Regio-
nale di Veio a vocazione agricola pascoliva. 

La Riserva Naturale Statale del Litorale Roma-
no è nata verso la fine degli anni settanta per 
salvaguardare e valorizzare l’inestimabile patri-
monio naturalistico, archeologico e storico del 
Litorale Romano e contrastare la forte espan-
sione urbanistica.

SPECIE PIANTUMATE

8.650

2.000

9,6

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

Carpino nero
(Ostrya carpinifolia)

Leccio

Farnetto
(Quercus frainetto)

Cerro
(Quercus cerris)

Orniello
(Fraxinus ornus)

Roverella
(Quercus pubescens)

(Quercus ilex)
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PARCO NAZIONALE 
DEL GARGANO

COMUNE DI APRICENA

PRIMA

14

DOPO
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SPECIE PIANTUMATE

8.745

10.943

18,5

ETTARI IMPIEGATI

CO
2
 ASSORBITA (TONN)

ALBERI PIANTUMATI

Cerro
(Quercus cerris)

Orniello
(Fraxinus ornus)

Roverella
(Quercus pubescens)

Con i suoi 121.118 ettari il Parco Nazionale del 
Gargano è una delle aree protette più estese 
d’Italia. Comprende la Comunità Montana del 
Gargano, la riserva marina delle isole Tremiti, la 
Foresta Umbra e grazie alla sua conformazione 
morfologica offre un habitat ricco di biodiversi-
tà. 

Il progetto si è sviluppato su due aree distinte. 
La prima, in località Coppe di Monte Castello, 
insiste su terreni di proprietà demaniale ad est 
del Comune di Apricena ad un’altitudine di oltre 
500 m sul livello del mare, che ricadono nel Bo-
sco Jancuglia-Monte Castello (Sito di Interesse 
Comunitario). Il bosco si inserisce in un contesto 
collinare in parte brullo e ricco di rocce affioran-

ti, sottoposto a vincolo idrogeologico e servito 
da una pista sterrata che conduce ai ruderi di 
Castelpagano. Il progetto ha l’obiettivo di incre-
mentare il patrimonio forestale in un’area per 
lungo tempo dedicata al pascolo e alle colture e 
oggi segnata da un eccessivo sfruttamento e dal 
passaggio del fuoco. Grazie all’intervento di fo-
restazione è stato possibile favorire lo sviluppo 
dell’avifauna locale, migliorare la regimazione 
delle acque e realizzare piccoli salti e gradini in 
pietra locale per contrastare i fenomeni erosi-
vi. La seconda area, di dimensioni contenute,  
si trova sempre nel Comune di Apricena, nella 
periferia settentrionale del centro abitato, in 
prossimità di un quartiere di nuova costruzione.

Leccio
(Quercus ilex)
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PROGETTI  
DI  RIQUALIFICAZIONE

Negli ultimi anni il nostro territorio ha 
evidenziato serie problematiche legate 
al rischio di frane e alluvioni. Per questo 
è necessario investire sulla prevenzione 
e creare una nuova cultura dell’impiego 
del suolo, che metta al primo posto 
la sicurezza della collettività e riduca 
da un lato gli usi speculativi e abusivi 
del territorio, dall’altro il suo completo 
abbandono. I progetti di riqualificazione di 
AzzeroCO2 rispondono in parte a questa 
esigenza e sono realizzati con l’obiettivo 
di mitigare l’impatto ambientale delle 
attività antropiche e valorizzare aree in 

stato di degrado. Questi progetti possono 
essere realizzati in aree extraurbane 
estese per consentire lo sviluppo di un 
bosco, in aree urbane ad integrazione di 
parchi, viali o piazze, o in zone a rischio 
di dissesto idrogeologico che necessitano 
della messa in sicurezza attraverso opere 
di ingegneria naturalistica finalizzate al 
consolidamento del terreno. In questa 
sezione vengono descritte le modalità 
operative, le peculiarità e i risultati 
raggiunti con i progetti di riqualificazione, 
realizzati grazie anche al contributo di 
aziende partner.
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Un progetto di restituzione del valore

Ogni area viene selezionata accuratamente in modo che i progetti 
di forestazione realizzati rispettino i criteri di biodiversità e tutela 
del paesaggio, permettano la fruibilità da parte dei cittadini e creino 
una rete di protezione del territorio che colleghi parchi e aree rurali 
con l’obiettivo di salvaguardare la natura e il paesaggio circostante e 
migliorare la qualità di vita degli abitanti. 
Anche in questo caso AzzeroCO

2
 redige il progetto forestale e il pia-

no di manutenzione, in conformità alle norme nazionali e internazio-
nali in materia di forestazione (Tra le quali il Dlgs 16 giugno 2005 del 
Ministero dell’Ambiente Linee guida di programmazione forestale e le  
Linee guida Good Practice Guidance for Land-Use, Land-Use Change and 
Forestry definite dall’IPCC nel 2003, ecc.) e selezionando le migliori 
pratiche forestali oggi disponibili. Ogni progetto forestale viene con-
diviso con il proprietario dell’area e diventa parte integrante del con-
tratto di gestione dell’area sottoscritto dalle parti. La condivisione 
e la contrattazione con i proprietari delle aree è fondamentale per 
la buona riuscita del progetto e per lo svolgimento delle attività di 
manutenzione e di monitoraggio.

Caratteristiche

Tutti gli interventi di forestazione finalizzati alla riqualificazione del 
territorio vengono realizzati avendo cura di rispettare delle carat-
teristiche di sostenibilità ambientale e sociale. Queste non sono dei 
requisiti vincolanti come per i progetti di compensazione, bensì dei 
punti fermi da cui partire per creare un progetto corretto, trasparen-
te e di utilità sociale.

► MIGLIORAMENTO PAESAGGISTICO 

La creazione di un’area verde valorizza il territorio prima in 
disuso o in stato di degrado, migliora la qualità dell’aria ridu-
cendo le emissioni di CO

2
 e rigenera i terreni favorendo il 

benessere delle comunità. 

► FRUIBILITÀ

Tutte le aree forestate sono accessibili e possono diventare 
spazi di svago e aggregazione per la comunità e strumenti 
di sensibilizzazione per i giovani sulle tematiche legate alla 
conservazione e al recupero dell’ambiente naturale.

► CONSOLIDAMENTO DEL TERRENO

La destinazione di un terreno a bosco ha tra i suoi obiettivi 
principali quello di ridurre l’esposizione del suolo al rischio di 
erosione. La messa a dimora delle piante porterà alla forma-
zione di una copertura boschiva permanente che, insieme ad 
erba e arbusti, consoliderà la struttura superficiale del terre-
no aumentandone la resistenza all’erosione.

Oltre a quello 
ambientale, ci sono altri 
aspetti importanti da 
considerare se si vuole 
restituire alla comunità 
e all’ambiente quello 
che c’era un tempo  o 
creare quello che non 
c’è mai stato: l’aspetto 
sociale-didattico legato 
alla fruizione degli spazi 
da parte di comunità 
locali e scuole, e l’aspetto 
economico legato 
alla generazione di 
occupazione e reddito.
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► SPECIFICITÀ TERRITORIALE

Vengono utilizzate specie autoctone, tipiche del quadro 
vegetazionale della zona e, laddove possibile, piante pionie-
re, per recuperare il patrimonio genetico del luogo.

► CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ

L’impiego di specie arboree e arbustive diversificate e la cor-
retta redazione del progetto di forestazione favoriscono la 
biodiversità vegetale e animale, la creazione di corridoi eco-
logici e l’insediamento dell’avifauna.

Piano di manutenzione 
e attività di monitoraggio

Al pari degli interventi realizzati ai fini della contabilizzazione dei 
crediti di CO

2
, anche i progetti di riqualificazione vengono monitora-

ti nel tempo attraverso un’attività di verifica programmata.
In particolare, esiste un accordo di gestione e manutenzione che fa 
capo al proprietario dell’area (quasi sempre un ente locale), il quale 
ha l’obbligo di effettuare all’occorrenza interventi di sfalcio e ripuli-
tura dalle erbe infestanti, irrigazione di soccorso e risarcimento delle 
fallanze, per garantire un corretto attecchimento delle essenze e la 
crescita duratura negli anni. AzzeroCO

2
 definisce con il proprietario 

dell’area una procedura di controllo nel tempo che prevede l’invio di 
informazioni e documentazione fotografica con cadenza prestabilita 
per seguire il corretto sviluppo del bosco. Con cadenza prestabilita è 
prevista anche una verifica in loco per constatare la regolare esecu-
zione degli interventi descritti nel progetto di forestazione, le con-
dizioni generali dell’impianto, il rispetto e l’applicazione delle buone 
norme e pratiche forestali nonché la puntuale esecuzione degli inter-
venti di manutenzione previsti. 

Il contributo delle aziende 
come strategia di responsabilità sociale

Ciascun progetto di riqualificazione viene realizzato grazie al con- 
tributo di un’azienda sponsor che “adotta” il territorio e permette 
la crescita del bosco, in linea con la sua strategia di Responsabilità 
Sociale e di sviluppo sostenibile.
Vi raccontiamo brevemente come sono nati questi progetti attra- 
verso le esperienze di alcune aziende che hanno reinvestito una 
quota del valore generato dalle loro attività per riqualificare aree del 
nostro territorio da dedicare ai loro stakeholder.
Come E.ON Energia con il progetto I boschi E.ON e la piantumazione 
di alberi a fronte della sottoscrizione dell’offerta E.ON GasVerde, il 
Gruppo Cariparma Crédit Agricole con il progetto Gran Mutuo Green 
e la piantumazione di un albero per ogni mutuo erogato, Ikea Italia 
con la campagna Compostiamoci bene e la donazione di due euro per 
ogni abete venduto, Kuwait Petroleum Italia con il programma Pian-
ta un albero dedicato ai clienti soci del Club Q8 Easy.

IL DISSESTO IDROGEOLOGICO 
IN ITALIA

Le attuali condizioni di rischio 
idrogeologico in Italia sono legate 
alle caratteristiche geologiche, 
morfologiche e idrografiche del 
territorio, ma anche allo sviluppo 
urbanistico e industriale, che a 
partire dagli anni ’50 del ‘900 
è spesso avvenuto in assenza 
di una corretta pianificazione 
territoriale e con alte percentuali 
di abusivismo. In Italia i fenomeni 
franosi interessano circa 7.000 
Comuni, pari all’88% dei Comuni 
italiani e le regioni Emilia-
Romagna, Toscana, Valle d’Aosta, 
Campania, Abruzzo, Piemonte, 
Lombardia e la Provincia 
Autonoma di Trento che 
presentano le maggiori superfici 
in km2 a pericolosità elevata e 
molto elevata.

fonte: ISPRA - Dissesto 
idrogeologico in Italia: pericolosità 
e indicatori di rischio. Sintesi 
Rapporto 2015.
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Nell’ambito delle proprie 
attività di fidelizzazione 
dei clienti soci del Q8easy 
CLUB, Q8 ha attivato 
nell’aprile 2016 il pro-
gramma Pianta un albero 
sulla rete punti vendita 
Q8easy con l’obiettivo di 
contribuire alla riqualifi-
cazione di una zona ad ele-
vato rischio idrogeologico 
nel Parco del Po Vercelle-
se-Alessandrino. La prima 
fase del programma è ter-
minata il 30 settembre con 

all’attivo 1.500 alberi che sono stati piantati nel mese di novembre 
2016 in un’area di circa 1,5 ettari all’interno del Parco del Po Vercel-
lese-Alessandrino. Lunedì 5 dicembre, presso il Comune di Pontestu-
ra, si è svolto l’evento di inaugurazione del progetto. Come ha sotto-
lineato Vincenzo Maniaci, Direttore Carte e Business Innovation Q8, 
nel messaggio indirizzato ai partecipanti alla cerimonia, “il risultato 
raggiunto conferma l’autenticità della scelta di Q8 nell’aver realmen-
te posto al centro delle proprie strategie il cliente e la sua soddisfa-
zione attraverso attività caratterizzate da una sostenibilità intesa a 
360°”. Proprio il grande interesse dei clienti del Q8easy CLUB per 
l’iniziativa ha permesso di lanciare la seconda fase del progetto che 
torna con un nuovo obiettivo: riqualificare aree urbane degradate da 
restituire alla collettività. Questa volta l’obiettivo è più ambizioso e 
complesso perché prevede la piantumazione di 1.800 alberi entro il 
mese di novembre 2017, in due aree urbane, una del Nord e una del 
Sud Italia a forte richiamo turistico.

Il Gruppo Crédit Agri-
cole Cariparma ha lan-
ciato nel 2015 il pro-
getto Gran Mutuo Green. 
Per ogni mutuo erogato 
nell’ambito di questa 
iniziativa, la banca ha 
sostenuto la messa a 
dimora di un albero 
in zone d’Italia a forte 
degrado o soggette a 
rischio di dissesto idro-
geologico. L’iniziativa è 
motivata dall’attenzio-
ne per la tutela dei ter-
ritori, valore mutuato 

dalla capogruppo francese Crédit Agricole, conosciuta nel mondo 
anche come Banca Verde. Grazie al progetto Gran Mutuo Green, il 
Gruppo si è aggiudicato il “Premio di distinzione”, assegnato nell’am-
bito del Green Globe Banking Award. Nello stesso ambito  il Gruppo ha 
vinto anche il primo premio nella categoria “Impatti indiretti” grazie 
al progetto Orizzonte Agroalimentare. L’iniziativa è continuata con la 
promozione Gran Mutuo 2016. Sono stati piantumati 11.000 alberi, 
riqualificando così 5 aree e confermando il successo del progetto e 
il gradimento presso i clienti e gli altri stakeholder del Gruppo. Altre 
iniziative per la sostenibilità sono in fase di pianificazione.

cliente

Kuwait Petroleum Italia

progetto

Pianta un albero

► BIT.LY/2NMLOUQ

cliente

Crédit Agricole  
Cariparma

progetto

Gran Mutuo Green

► BIT.LY/2NYQ4YQ
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Il progetto Boschi E.ON 
rappresenta per E.ON, tra 
i più grandi operatori ener-
getici al mondo a capitale 
privato, un ambito di ap-
plicazione concreto della 
nuova strategia e della vi-
sion aziendale basata sulla 
customer centricity. 
Tale approccio è volto a 
sviluppare una relazione 
basata sul dialogo e l’ascol-
to, per individuare i servizi 
e le soluzioni innovative 
più idonee alle esigenze 

dei clienti. Avviata nel 2011, l’iniziativa prevede la piantumazione di 
alberi in aree boschive e urbane, a fronte della sottoscrizione da par-
te dei clienti E.ON dell’offerta E.ON GasVerde. 
Inoltre, E.ON pianta un albero per ogni nuovo nato comunicato dai 
propri clienti attraverso l’attestato di nascita, e da la possibilità di 
convertire i punti della raccolta E.ON EnergiaPremiata in alberi, che 
saranno piantati in uno dei boschi E.ON. Visto il successo riscosso 
dalla prima fase e la grande adesione da parte dei clienti, si è reso 
necessario un ampliamento del progetto in successivi momenti. Nei 
primi 4 mesi del 2017, il progetto ha già visto la realizzazione di ol-
tre 43 ettari di nuovi boschi per un totale di 41.189 alberi in 13 aree 
parco distribuite sul territorio nazionale. L’impegno di E.ON per il 
prossimo futuro è aumentare ancora il numero di alberi piantati en-
tro l’anno 2017, raggiungendo il traguardo di 60.000 alberi, che lo 
renderà uno dei più grandi progetti di forestazione mai portati avanti 
da un’impresa privata.

Da molti anni IKEA fa un 
uso attento delle risor-
se e la sua strategia di 
responsabilità sociale si 
sviluppa a livello interna-
zionale, nazionale e locale 
attraverso un calendario 
di attività promoziona-
li dedicate. Nel 2016, in 
continuità con altre inizia-
tive natalizie precedenti, 
IKEA Italia ha promosso la 
campagna Compostiamoci 
bene, in collaborazione con 
AzzeroCO

2
: dalla metà di 

novembre in tutti i negozi IKEA d’Italia è stato possibile acquistare 
un albero di Natale e contribuire a un progetto di recupero ambien-
tale. Per ogni abete acquistato, IKEA Italia ha contribuito con 2 euro 
a riqualificare aree in stato di abbandono e a forte rischio di dissesto 
idrogeologico nel Parco Nazionale delle Cinque Terre e nelle Aree 
Protette Po Vercellese-Alessandrino mettendo a dimora 1.000 pian-
te autoctone in ciascuna area. Inoltre, dal 5 al 22 gennaio 2017 IKEA 
Italia ha dato la possibilità ai propri clienti di scegliere se donare al 
progetto ulteriori 2 euro su qualsiasi acquisto. 

cliente

Ikea Italia Retail

progetto

Compostiamoci bene
2016

► BIT.LY/2NN66EF

cliente

E.ON Energia

progetto

I boschi E.ON

► BIT.LY/2MA27D7
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COMUNE DI CHIERI

1

PRIMA

DOPO



53

SPECIE PIANTUMATE

L’intervento di forestazione si è sviluppato nella 
zona industriale del Comune di Chieri in un’a-
rea compresa tra via dell’Industria e il Rio Tepi-
ce classificata come “Verde attrezzato – Area 
produttiva P.I.P.” e come “area esondabile 3A”, in 
passato ampiamente sfruttata per fini agricoli.

L’ obiettivo è stato quello di creare un bosco ur-
bano di latifoglie con funzione di «area tampo-
ne» tra la pianura e il corso d’acqua, per salva-
guardare la biodiversità con l’impiego di specie 
arboree autoctone, incentivare la connessione 
ecologica tra pianura e collina e migliorare il pa-
esaggio.

Per garantire la funzione cuscinetto, intorno alla 
zona di impianto del bosco è stata lasciata una 
fascia perimetrale di rispetto con le proprietà 
confinanti e con l’alveo del Rio Tepice. È stata 
poi realizzata una fascia intermedia composta 
da essenze arboree più ravvicinate tra loro e di 
dimensioni più contenute.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON Energia

5.000

3,4

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Acero campestre
(Acer campestre)

Farnia
(Quercus robur)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Salice bianco
(Salix alba)
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COMUNE DI AZEGLIO

PRIMA

DOPO

2
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Le aree interessate dall’intervento sono situate 
sulla sponda del lago Viverone, il terzo lago più 
grande del Piemonte che purtroppo versa in 
una situazione ecologica compromessa a causa 
dello stato di marcata eutrofia (abbondanza di 
sostanze nutritive che fanno proliferare alghe 
e piante), determinata dagli elevati livelli di nu-
trienti disciolti. Per migliorare le condizioni del 
lago sono state realizzate delle fasce boscate 
lungo le sponde con l’obiettivo di creare delle 
aree tampone nei confronti degli inquinanti e di 
ricostruire l’habitat delle foreste miste dei gran-
di fiumi, che sono composte prevalentemente 
da querce e carpini. L’area ricade parzialmente 
all’interno di un Sito d’Importanza Comunitaria 
ed acquista quindi una maggiore valenza am-
bientale-paesaggistica.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON Energia

SPECIE PIANTUMATE

3.000

3

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Acero campestre
(Acer campestre)

Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Farnia
(Quercus robur)

Ciliegio
(Prunus avium)
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AREE PROTETTE DEL PO 
VERCELLESE-ALESSANDRINO

PRIMA DOPO

COMUNE DI PONTESTURA

3
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Il progetto è stato realizzato all’interno delle 
Aree Protette del Po Vercellese-Alessandrino in 
una zona a rischio idrogeologico e geomorfolo-
gico e infestata da piante esotiche la cui coloniz-
zazione ha portato ad una significativa perdita 
di biodiversità autoctona. L’intervento principa-
le si è sviluppato nella Riserva naturale di Ghiaia 
Grande e ha permesso la formazione di una co-
pertura erbacea permanente che ha consolidato 
la struttura superficiale del terreno aumentan-
done la resistenza all’erosione da parte delle ac-
que del fiume Po. Con questo intervento è stato 
perseguito uno degli obiettivi indicati dall’Au-
torità di Bacino del fiume Po nel Piano Stralcio 
per l’Assetto Idrogeologico (PAI), di garantire al 
territorio del bacino idrografico del Po un livel-
lo di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di 
dissesto idraulico e idrogeologico.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Kuwait Petroleum Italia 

SPECIE PIANTUMATE

1.500

1,5

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Acero campestre
(Acer campestre)

Pioppo nero
(Populus nigra)

Pioppo bianco
(Populus alba)
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AREE PROTETTE DEL PO 
VERCELLESE-ALESSANDRINO

COMUNE DI BASSIGNANA

4

PRIMA DOPO
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L’intervento di forestazione è avvenuto sulla 
sponda sinistra del Tanaro presso la confluen-
za col Po in località Alluvioni Cambiò. Il nuovo 
bosco è stato realizzato su un terreno degrada-
to precedentemente occupato da un pioppeto 
all’interno di un’area urbanizzata, utilizzando 
specie prima assenti come il pioppo bianco e 
l’olmo, idonee alle condizioni climatiche e terri-
toriali dell’ambiente fluviale. Il sito di interven-
to ricade all’interno delle aree protette del Po 
Vercellese Alessandrino ed è interessato da nu-
merosi percorsi ciclo pedonali particolarmente 
adatti al birdwatching: aironi, anatre, cormorani 
e sterne popolano infatti questo territorio. La 
trasformazione di questo terreno a bosco ha ri-
dotto l’esposizione del suolo al rischio di erosio-
ne da parte delle acque del Po e ha portato alla 
formazione di una copertura erbacea perma-
nente che, insieme agli alberi e agli arbusti, ha 
consolidato la struttura superficiale del terreno 
aumentandone la resistenza all’erosione.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Ikea italia Retail

SPECIE PIANTUMATE

1.000

1,5

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI Acero campestre
(Acer campestre)

Pioppo bianco
(Populus alba)

Cerro
(Quercus cerris)

Bagolaro
(Celtis australis)

Olmo ciliato
(Ulmus laevis)
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AREE PROTETTE DEL PO 
VERCELLESE-ALESSANDRINO

PRIMA

DOPO

COMUNE DI ISOLA SANT’ANTONIO

5
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L’intervento è stato realizzato nella Riserva na-
turale della Confluenza del Tanaro, nel Comune 
di Isola Sant’Antonio, in provincia di Alessandria. 
La trasformazione di questo terreno in bosco ha 
ridotto l’esposizione del suolo al rischio di ero-
sione da parte delle acque del Fiume Po e ha 
portato alla formazione di un manto erboso per-
manente che, insieme agli alberi e agli arbusti, 
ha consolidato la struttura superficiale del ter-
reno aumentandone la resistenza all’erosione. 
È stato così conseguito l’obiettivo di garantire 
al territorio del bacino idrografico del Po un li-
vello di sicurezza adeguato rispetto ai fenome-
ni di dissesto idraulico e idrogeologico, come 
previsto dall’Autorità di Bacino del fiume Po nel 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), 
strumento previsto dalla legge nazionale sulla 
difesa del suolo.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Crédit Agricole Cariparma

SPECIE PIANTUMATE

5.000

5

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI Pioppo nero
(Populus nigra)

Pioppo bianco
(Populus alba)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior) (Ulmus minor)

Acero campestre
(Acer campestre)

Olmo campestre
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PARCO NAZIONALE 
DELLE CINQUE TERRE

PRIMA DOPO

COMUNE DELLA SPEZIA

6
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Il progetto è stato realizzato nel Parco Naziona-
le delle Cinque Terre (Comune della Spezia) in 
un‘area denominata “Palestra del Verde” all’in-
terno del secondo tratto del sentiero 1, che dal 
Monte Parodi si snoda per un tragitto di circa 
10/12 km fino a Porto Venere, attraverso un 
percorso panoramico denominato Campiglia-
Colle del Telegrafo che si affaccia sul Golfo della  
Spezia e sulle Cinque Terre. La Palestra del Ver-
de è una vera palestra dotata di attrezzi ginnici e 
di appositi cartelli esplicativi per il loro corretto 
utilizzo, realizzata su iniziativa del Panathlon 
Club in un’ampia pineta a classica vegetazione 
mediterranea. L’intervento ha previsto la messa 
a dimora di 1.000 nuove piantine con la neces-
sità prevalente di ripristinare il patrimonio fo-
restale danneggiato ed impoverito dai forti at-
tacchi della cocciniglia del Mediterraneo e dagli 
ultimi disastrosi eventi alluvionali. 

LA SPEZIA

Mar Ligure

RIOMAGGIORE

MANAROLA

BIASSA

Progetto realizzato grazie al contributo 
di IKEA Italia Retail

SPECIE PIANTUMATE

1.000

2

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

Roverella
(Quercus pubescens)

Cerro
(Quercus cerris)

Leccio

Acero campestre
(Acer campestre)

Carpino nero
(Ostrya carpinifolia) (Quercus ilex)
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COMUNE DELLA SPEZIA

PRIMA DOPO

7
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Il progetto è stato realizzato nel Comune del-
la Spezia in diverse aree urbane dislocate nei 
quartieri della città: presso il Palazzetto dello 
Sport, in due scuole elementari, su una rotatoria 
al centro della città e in un parco comunale. L’in-
tervento ha previsto la messa a dimora di 1.500 
nuove piantine con la necessità prevalente di in-
crementare la piantumazione e rendere le aree 
verdi più fruibili dalla collettività. In queste aree, 
considerato il significativo passaggio di persone, 
le giovani piante sono state protette da un palo 
tutore in castagno oltre al tubo schelter in poli-
propilene e la percentuale di lecci, rispetto alle 
altre piante a foglia caduca piantumate, è infe-
riore per evitare eccessivi ombreggiamenti nel 
periodo invernale. Inoltre, per favorire il trat-
tenimento dell’acqua caduta durante le piogge 
o l’acqua che verrà addotta per le irrigazioni di 
soccorso, la terra è stata sistemata in modo da 
realizzare delle formelle (buca larga ma poco 
profonda).

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Crédit Agricole Carispezia

SPECIE PIANTUMATE

1.500

3

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

Orniello
(Fraxinus ornus)

Roverella
(Quercus pubescens)

Cerro
(Quercus cerris)

LeccioAcero campestre
(Acer campestre) (Quercus ilex)
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COMUNE 
DI SESTO SAN GIOVANNI

PRIMA

DOPO

8
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L’intervento è stato realizzato all’interno del 
Parco della Media Valle del Lambro ed è finaliz-
zato alla riqualificazione del Parco del borgo ru-
rale di Cascina Gatti, attraverso il recupero de-
gli elementi del paesaggio agrario storico come 
fasce boscate, rogge e canali. Le aree comprese 
tra il reticolo idrico e il tessuto urbano consoli-
dato, potranno essere utilizzate strategicamen-
te come elementi di connessione sociale trami-
te la costituzione di giardini e aree attrezzate a 
servizio delle residenze, mentre le grandi radu-
re, i boschi e i corsi d’acqua, saranno destinati 
alle attività ricreative all’aperto. L’intervento è 
stato realizzato con la collaborazione di cittadi-
ni volontari coordinati da organizzazioni senza 
scopo di lucro.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON Energia 

SPECIE PIANTUMATE

3.000

2.5

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI
Carpino bianco

(Carpinus betulus)
Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Farnia
(Quercus robur)

Acero campestre
(Acer campestre)

Ciliegio
(Prunus avium)
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BOSCOINCITTÀ

PRIMA DOPO

COMUNE DI MILANO

9



/  PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE
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L’intervento è localizzato nel territorio comu-
nale di Milano all’interno di Boscoincittà, parco 
pubblico di proprietà comunale dato in gestione 
ad Italia Nostra che si estende per una superfi-
cie totale di circa 110 ettari, nella periferia ovest 
della città di Milano. Al suo interno è presente 
la cascina San Romano che oltre ad ospitare la 
direzione del Parco ospita una Biblioteca verde 
nata con l’obiettivo di raccogliere libri, docu-
menti e articoli concernenti il verde pubblico, 
l’ambiente e l’agricoltura. è stato utilizzato un 
impianto misto con prevalenza di specie arbu-
stive e arboree tipiche del quadro vegetazionale 
dell’area. L’intervento è stato realizzato tramite 
un percorso partecipativo con cittadini volon-
tari coordinati da organizzazioni senza scopo di 
lucro specializzate in interventi di tutela e svi-
luppo del paesaggio e dell’ambiente con finalità 
sociali e culturali.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON Energia 

SPECIE PIANTUMATE

500

0,5

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI
Carpino bianco

(Carpinus betulus)
Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Farnia
(Quercus robur)

Acero campestre
(Acer campestre)

Ciliegio
(Prunus avium)
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PARCO LA VERSILIANA

10

COMUNE DI PIETRASANTA

PRIMA DOPO
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Il Parco La Versiliana, polmone verde del litorale 
versiliese, si estende tra gli agglomerati urbani 
di Marina di Pietrasanta e Forte dei Marmi ed ha
una superficie di circa 800.000 metri quadrati 
con un fronte di oltre mille metri lungo la costa 
ed un’altezza compresa tra uno e due metri sul 
livello del mare. Nel marzo del 2015 una tem-
pesta di vento eccezionale ha provocato ingenti 
danni abbattendo, in alcuni punti del Parco, cen-
tinaia di piante che hanno distrutto anche il sot-
tobosco. L’obiettivo del progetto è stato quello 
di ricostituire il piano forestale dominante e 
rendere nuovamente fruibile il Parco ai cittadini
e ai turisti occasionali e abituali. Non meno 
importanti sono stati gli interventi di decespu-
gliamento per il contenimento delle specie eso-
tiche, aggressive ed invadenti, di potatura e ab-
battimento di piante pericolanti e di cippatura e
pacciamatura per l’arricchimento del terreno .

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Crédit Agricole Cariparma

SPECIE PIANTUMATE

2.000

2

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Leccio
(Quercus ilex)

Pino domestico
(Pinus pinea)

Farnia
(Quercus robur)

Orniello
(Fraxinus ornus)
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COMUNE DI REGGIO EMILIA

PRIMA DOPO

11
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SPECIE PIANTUMATE

Il progetto è stato realizzato nel Comune di 
Reggio Emilia in aree urbane dislocate in diver-
si quartieri della città. L’intervento principale 
si è sviluppato nella zona del Campovolo, dove 
sono state messe a dimora 1.050 nuove piantine 
nell’attuale Bosco Berlinguer, mentre nell’area 
di via Marro, adiacente all’isola ecologica di Iren, 
sono stati piantati 270 nuovi arbusti. Quest’ulti-
mo intervento, oltre a implementare la dotazio-
ne di verde pubblico della zona interessata, ha 
contribuito a riqualificare un’area attualmente 
degradata. Le restanti piante sono state colloca-
te in aree residenziali urbane o periurbane già 
destinate a parchi, come il Parco Serge Reggiani, 
in via Settembrini, e “Campo di Marte II”, in via 
Papa Giovanni XXIII, dove la necessità preva-
lente era di incrementare la piantumazione al 
fine di mitigare i cambiamenti climatici e creare 
nuovi luoghi dove promuovere l’educazione am-
bientale e l’aggregazione sociale.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Crédit Agricole Cariparma

1.500

3

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

Questi interventi rientrano nel piano di 
accrescimento degli spazi verdi della città 
sviluppato nell’ambito del programma di mandato 
Reggio Respira, con il quale l’amministrazione 
comunale si è impegnata all’inizio del 2016 a 
realizzare un’ampia campagna di piantumazioni sul 
territorio, incrementando significativamente il già 
consistente patrimonio arboreo pubblico. 

Pioppo nero
(Populus nigra)

Pioppo bianco
(Populus alba)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Acero campestre
(Acer campestre)

Farnia
(Quercus robur)
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COMUNE DI IMOLA

PRIMADOPO

12
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L’intervento è stato realizzato in varie aree di 
proprietà del Comune, anche di superfici ridot-
te, e distribuite casualmente in gran parte del 
territorio urbano in zone marginali adiacenti al 
centro abitato.
Il progetto ha previsto la messa a dimora di 
esemplari di essenze arboree tra le specie au-
toctone più comuni e/o meglio adattabili alle 
specifiche condizioni climatiche e l’impianto ha 
una finalità più ecologica-ambientale-paesag-
gistica che ludico-ricreativa. Il Servizio Verde 
Pubblico della Città di Imola, fin dai primi anni 
‘90, ha programmato e realizzato sul proprio 
territorio numerosi boschi urbani, attualmente 
quantificabili in un patrimonio di oltre 10.000 
alberi, assecondando le normative in vigore per 
la messa a dimora di un albero per ogni bambino 
nato.

IMOLA

800 m

Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON  Energia

SPECIE PIANTUMATE

5.000

2,5

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI Farnia
(Quercus robur)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Acero campestre
(Acer campestre)

Orniello
(Fraxinus ornus)

Leccio
(Quercus ilex)
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COMUNE DI PORDENONE

PRIMADOPO

13

QUARTIERE VILLANOVA



77

L’intervento è stato realizzato nel Comune di 
Pordenone, in aree urbane dislocate in diversi 
quartieri della città. Il progetto è stato inaugu-
rato con la messa a dimora delle prime 500 pian-
tine presso la scuola materna di via Ada Negri, 
nel quartiere di Villanova, ed è stato completato 
il 22 marzo 2016 presso la zona industriale Val-
lenoncello e le piscine di via Dogana. Le piante 
messe a dimora sono autoctone, nel rispetto 
dei criteri di conservazione della biodiversità e 
della sostenibilità ambientale. La riqualificazio-
ne di aree urbane nei pressi di edifici scolastici e 
impianti sportivi si prefigge da un lato l’obiettivo 
di creare una barriera verde per contenere l’in-
quinamento acustico e ambientale e dall’altro 
di sensibilizzare i giovani sulle tematiche legate 
alla conservazione e alla preservazione dell’am-
biente naturale.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Crédit Agricole FriulAdria

SPECIE PIANTUMATE

1.000

2,5

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Farnia
(Quercus robur)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Roverella
(Quercus pubescens)
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COMUNE DI PORDENONE

14

PRIMADOPO

QUARTIERE VALLENONCELLO
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L’intervento è stato realizzato in 3 diverse aree 
urbane dislocate nei quartieri di Pordenone ed 
è stato inaugurato sabato 16 dicembre presso 
piazza Cavour con la messa a dimora delle pri-
me piantine ad opera di una scuola media locale. 
L’iniziativa rientra nel macroprogetto ARIA (il 
Gruppo Ascopiave Rispetta l’Ambiente) attra-
verso il quale, le aziende di vendita del Gruppo 
Ascopiave, affrontano tematiche di mobilità so-
stenibile, efficientamento energetico, digitaliz-
zazione dei servizi e analisi della propria carbon 
footprint. L’obiettivo è stato quello di formare 
dei veri e propri ‘boschi anti-smog’, che permet-
tano un assorbimento delle emissioni di anidri-
de carbonica in atmosfera e migliorino la qualità 
di vita dei cittadini sensibilizzando le nuove ge-
nerazioni sulle tematiche legate alla conserva-
zione e alla preservazione dell’ambiente.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Ascotrade

SPECIE PIANTUMATE

1.000

1

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Farnia
(Quercus robur)

Roverella
(Quercus pubescens)

Leccio
(Quercus ilex)
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COMUNE DI SAN STINO 
DI LIVENZA

PRIMADOPO

15
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Il Comune fa parte dell’Associazione Forestale 
di Pianura e l’intervento è stato realizzato in due 
terreni improduttivi di sua proprietà, in un’area 
certificata FSC, utilizzando un impianto misto 
con specie autoctone e tipiche delle formazioni 
naturali del querco-carpineto, con lo scopo di 
ricreare le tipiche foreste di pianura. L’impianto 
ha una finalità naturalistico-ricreativa e parzial-
mente produttiva grazie anche alla presenza di 
un 10% di piantine micorrizzate con tartufo. La 
vicinanza al centro abitato e ad aree produtti-
ve artigianali ed industriali, nonché ad arterie 
stradali e ferroviarie, conferisce al progetto una 
funzionalità diretta in materia di riduzione e mi-
tigazione degli inquinanti emessi in atmosfera.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON Energia 

SPECIE PIANTUMATE

3.500

3,5

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI
Carpino bianco

(Carpinus betulus)
Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Pioppo bianco
(Populus alba)

(Ulmus minor)
Olmo campestre Nocciolo

(Corylus avellana)



/  PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE

82

16

COMUNE DI ERACLEA

PRIMADOPO
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L’intervento è stato realizzato in Località Eraclea 
Mare in una zona residenziale turistica di fronte 
ad una delle principali arterie stradali di accesso 
al mare e attraversata lungo il confine setten-
trionale da una pista ciclabile. È stato utilizzato 
un impianto misto con specie autoctone tipiche 
delle formazioni naturali del querco-carpineto, 
formazione rappresentativa della Pianura Pa-
dana, con lo scopo di ricreare le tipiche foreste 
di pianura. L’impianto ha inoltre una funzione 
parzialmente produttiva grazie alla presenza di 
un 10% di piantine micorrizzate con tartufo. Il 
Comune di Eraclea è socio dell’Associazione Fo-
restale di Pianura e l’area intraprenderà il per-
corso di certificazione di Gestione Forestale So-
stenibile secondo lo standard FSC®. Il progetto 
è stato inaugurato con una conferenza stampa il 
30 maggio 2018 alla presenza dei rappresentati 
di IKEA Italia Retail e del Comune di Eraclea.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di IKEA Italia Retail

SPECIE PIANTUMATE

2.000

2

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI
Carpino bianco

(Carpinus betulus)
Pioppo bianco
(Populus alba)

Farnia
(Quercus robur) (Ulmus minor)

Olmo campestre

Frassino ossifillo
(Fraxinus angustifolia)
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COMUNE DI 
CONCORDIA SAGITTARIA

17

PRIMA

DOPO
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Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON Energia

SPECIE PIANTUMATE

5.000

4

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Farnia
(Quercus robur)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Pioppo bianco
(Populus alba)

(Ulmus minor)

L’intervento è stato realizzato in un terreno 
agricolo di proprietà del Comune, nella frazione 
di Sindacale, delimitato a ovest da un bosco esi-
stente. Il progetto ha previsto la realizzazione 
di un impianto misto sul modello della Pianta-
gione Policiclica di tipo Naturalistico, ovvero un 
impianto nel quale nello stesso appezzamento 
sono presenti alberi con caratteristiche e cicli di 
produzione diversi, progettato e gestito secon-
do criteri naturalistici. Questo tipo di impianto 
è in grado di fornire i benefici ambientali, sociali 
e paesaggistici di un bosco naturaliforme e per-
mette di sfruttare al meglio la superficie, la luce 
e le risorse idriche, ostacolare la diffusione di 
patologie e migliorare il paesaggio e l’ambiente, 
oltre che la qualità del legname stesso. È previ-
sta inoltre la realizzazione di un sentiero pedo-
nale che attraverserà il nuovo bosco, collegan-
dosi con quello del bosco esistente.   

Olmo campestre
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COMUNE DI CAORLE

18

PRIMA DOPO
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L’intervento è stato realizzato in un terreno di 
proprietà del Comune di Caorle nella Pineta di 
Santa Margherita, in un’area certificata FSC®.
Il progetto ha previsto la realizzazione di un 
impianto misto con specie autoctone e tipiche 
delle formazioni naturali dell’orno-lecceta, una 
formazione rara che rappresenta un importante 
testimonianza delle foreste ampiamente diffuse 
in passato nel litorale alto adriatico. Lo scopo 
principale è stato quello di velocizzare la forma-
zione della lecceta per aumentare la funzione 
protettiva del bosco e limitare l’impatto dei nu-
merosi turisti che frequentano l’area. Il Comune 
fa parte dell’Associazione Forestale di Pianura, 
ed il progetto si inserisce negli interventi pre-
visti dal Piano Sommario dei Beni Silvo-pasto-
rali dell’Associazione, in vigore per il decennio 
2016-2025 e regolarmente approvato dalla Re-
gione Veneto.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Kuwait Petroleum italia

SPECIE PIANTUMATE

800

4

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Leccio
(Quercus ilex)

Pino domestico
(Pinus pinea)

Orniello
(Fraxinus ornus)

Pioppo bianco
(Populus alba)
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COMUNE DI SAN MICHELE 
AL TAGLIAMENTO 

19

LOCALITÀ BIBIONE

PRIMA

DOPO
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L’intervento è stato realizzato in un terreno 
di proprietà del Comune di San Michele al Ta-
gliamento, in località Bibione, in un’area certi-
ficata FSC conosciuta come “Bosco 30 Ettari”. 
Il progetto ha previsto la realizzazione di un 
impianto misto con specie autoctone e tipiche 
dell’orno-lecceta, una formazione rara che rap-
presenta un importante testimonianza delle 
foreste ampiamente diffuse in passato nel lito-
rale Alto Adriatico. L’impianto ha una finalità 
naturalistico-ricreativa e parzialmente produt-
tiva grazie anche alla presenza di un 10% di pi-
antine micorrizzate con tartufo. Il Comune fa 
parte dell’Associazione Forestale di Pianura, 
ed il progetto si inserisce negli interventi pre-
visti dal Piano Sommario dei Beni Silvo-pasto-
rali dell’Associazione, in vigore per il decennio 
2016-2025 e regolarmente approvato dalla Re-
gione del Veneto.

Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON Energia

SPECIE PIANTUMATE

4.500

8

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI Pioppo bianco
(Populus alba)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior) (Ulmus minor)

Olmo campestre

Leccio
(Quercus ilex)

Pino domestico
(Pinus pinea)
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COMUNE DI 
CAMPAGNANO DI ROMA

PRIMA DOPO
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Campagnano è un Comune della Provincia di 
Roma che conta circa 11.000 abitanti ed è situa-
to alle pendici del Monte Razzano. L’intervento 
di riqualificazione è stato realizzato il 21 no-
vembre 2016, in occasione della Festa dell’Albe-
ro, all’interno di un’area di proprietà comunale 
limitrofa alla piscina. Il progetto ha previsto la 
piantumazione di trenta olivi giovani di circa 
due metri di altezza messi a dimora lungo il pen-
dio che ospita il percorso benessere della pisci-
na, con l’obiettivo di donare ombra e aria pura ai 
frequentatori. L’iniziativa, resa possibile grazie 
alla partnership tra il Comune di Campagnano, 
l’Università Agraria e AzzeroCO

2
, è sostenuta 

da E.ON Italia e dà il via alla terza fase del pro-
gramma pluriennale denominato Boschi E.ON: 
un progetto di riforestazione tra i più significati-
vi e ambiziosi realizzati nel nostro Paese. 

Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON Energia

SPECIE PIANTUMATE

30

0,01

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

L’olivo è una pianta da frutto originaria del 
vicino oriente utilizzata fin dall’antichità per 
l’alimentazione. Si distingue per la sua longevità 
e frugalità e resiste bene al pascolamento e 
agli incendi grazie alla capacità di ricrescere 
velocemente. Sia i popoli orientali che quelli europei 
hanno sempre considerato questa pianta un 
simbolo della pace.
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COMUNE DI TIVOLI

PRIMADOPO

21
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L’intervento è stato realizzato nel “Bosco del 
Fauno”, una vasta area verde situata nella loca-
lità di Tivoli Terme e molto fruita dagli abitanti 
della zona, ma che oggi si presenta in uno stato 
di forte degrado, dovuto ad incendi estesi che 
hanno distrutto gran parte della vegetazione 
presente. La componente sociale dell’interven-
to è quindi molto significativa per poter resti-
tuire alla comunità locale un bene ambientale 
riqualificato e valorizzato. L’obiettivo del pro-
getto è stato quello di rinaturalizzare tale area 
mediante la creazione di boschi naturaliformi 
impiegando esclusivamente specie autocto-
ne, sia specie pioniere come pioppo, bagolaro, 
olmo, che specie definitive come querce, tenen-
do conto delle loro caratteristiche intrinseche, 
della potenzialità del suolo e delle finalità speci-
fiche di ogni singolo nucleo boscato. 

Progetto realizzato grazie al contributo 
di E.ON Energia 

SPECIE PIANTUMATE

2.800

2,5

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI
Acero campestre

(Acer campestre)
Pioppo bianco
(Populus alba)

Orniello
(Fraxinus ornus)

Sughera
(Quercus suber)

Bagolaro
(Celtis australis)
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COMUNE DI AMALFI

22

PRIMA DOPO
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La Costiera Amalfitana è stata inserita tra i 
“Paesaggi Culturali” che l’UNESCO considera 
“Patrimonio dell’Umanità” perché rappresenta 
uno straordinario esempio di paesaggio medi-
terraneo con eccezionali valori culturali e natu-
rali derivanti dalla sua particolare morfologia. 
L’intervento verrà realizzato in alcune aree di 
proprietà del Comune di Amalfi, due in località 
Pogerola e una sul lungo mare della cittadina e 
prevedrà la rinaturalizzazione delle aree grazie 
alla realizzazione di impianti misti naturaliformi 
con specie autoctone arboree ed arbustive co-
erenti con la vegetazione potenziale del luogo. 
Uno degli scopi principali dell’intervento è quel-
lo di ridurre l’esposizione del suolo al rischio di 
erosione arrivando alla formazione di un bosco 
permanente che, grazie agli alberi e agli arbusti, 
consoliderà la struttura superficiale del terreno 
aumentandone la resistenza all’erosione. 

Progetto realizzato grazie al contributo 
di Kuwait Petroleum italia

SPECIE PIANTUMATE

1.000

2

ETTARI IMPIEGATI

ALBERI PIANTUMATI

Orniello
(Fraxinus ornus)

Roverella
(Quercus pubescens)

Sughera
(Quercus suber)

Acero napoletano
(Acer opalus neapolitanum) 
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Questo è il bilancio di AzzeroCO
2
 a dieci anni 

dalla messa a dimora del primo albero, nel Par-
co Nord Milano. Allora nessuno avrebbe potuto 
prevedere l’evoluzione di questa iniziativa che 
oggi, tra progetti di compensazione della CO

2
 e 

di riqualificazione del territorio, ha all’attivo un 
patrimonio boschivo di quasi 190.000 alberi. 
Un piccolissimo contributo, comunque significa-
tivo, se pensiamo che nel 2012 il patrimonio fo-
restale italiano ammontava a 2 miliardi di alberi 
(Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi di 
carbonio, Corpo Forestale dello Stato, 2012) e 
che il nostro Paese non è molto solerte nell’at-
tuare politiche di rimboschimento programma-
to.
In un contesto storico come quello attuale, se-
gnato da cambiamenti climatici, eventi metere-
ologici spesso catastrofici, politiche energetiche 
e ambientali poco incisive, AzzeroCO

2
 dà il suo 

contributo mettendo a disposizione le compe-
tenze acquisite, affinché si traducano in un pro-
getto concreto e realmente sostenibile. 

Gli alberi dei nostri progetti generano nel tempo 
nuovi ecosistemi, che contribuiscono a ridurre 
le emissioni climalteranti, a mitigare l’impatto 
ambientale sul territorio e a consolidare il ter-
reno sottostante. Generano anche condivisione 
di buone pratiche ambientali, che permette di 
responsabilizzare le comunità locali sul valore 
del bosco e delle risorse naturali e consente alle 
aziende partner che si prendono cura del proget-
to di migliorare la loro reputazione.
AzzeroCO

2
 ha cercato nel tempo di differen-

ziarsi dai competitor per offrire ai propri clienti 
soluzioni personalizzate da un lato con la com-
pensazione delle emissioni di CO

2
, definendo un 

proprio protocollo per la generazione di crediti 
di CO

2
 per il mercato volontario, dall’altro se-

guendo l’evoluzione del filone della Responsa-
bilità Sociale di Impresa, che sempre più spesso 
richiede strategie che facciano coesistere l’a-
spetto ambientale e quello sociale per ottenere 
un unico risultato: migliorare il benessere delle 
comunità coinvolte.

Sandro Scollato
vicepresidente azzeroco

2

10 anni di progetti di forestazione. 
10 anni di creazione di valore.
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Alla realizzazione di questo dossier hanno collaborato 
Sarah Nucera, Elena Piazza, Luna Ronchi, Matteo Stefanelli.

Alla realizzazione e verifica dei progetti di forestazione hanno 
contribuito particolarmente: Tommaso Chiti, Daria Maso, 
Rita Valoroso, Gabriele Bovo, Etifor, Ersaf, Rina, Unituscia, 
tutti i parchi, Comuni e privati che hanno aderito ai progetti, 
tutti i nostri clienti che hanno acquistato crediti di CO

2
 

provenienti dai progetti di forestazione e/o hanno finanziato 
la realizzazione di progetti di riqualificazione.

Un ringraziamento speciale ad FSC® Italia.

Progetto grafico: Valentina Barsotti / Takk.studio
Editing: Matteo Stefanelli

Le foto a pag. 52, 54, 62, 64, 66, 68, 70, 76, 78, 82, 86, 94 sono 
di 6PM STUDIO.
Le foto a pag. 56 e 58 fanno parte dell’ Archivio Ente di 
Gestione delle aree protette del Po Vercellese-Alessandrino.
La foto a pag. 74 e 88  in alto sono di Giulia Corradini.
La foto a pag. 80 in basso è di E.ON Energia.
Tutte le altre foto presenti in questo dossier fanno parte 
dell’archivio fotografico di AzzeroCO

2
.

AzzeroCO
2
 è una Energy Service 

Company (ESCo) certificata ISO 
11352:2014 che offre consulenza ad 
aziende ed enti pubblici per migliorare 
la loro performance energetica e 
ridurre e compensare le emissioni di 
andride carbonica.

Via Genova 23
00184 Roma

tel 06 489 009 48
tel 06 489 065 65
tel 06 489 126 14

www.azzeroco2.it
info@azzeroco2.it

Ultimo aggiornamento: dicembre 2018.

Inserisci il codice su 
azzeroco2.it/forestazione

per i dettagli 
della compensazione
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Questa pubblicazione nasce dalla 
volontà di raccontare con esempi 
concreti il lavoro svolto negli ultimi 
dieci anni sul fronte della sostenibilità 
ambientale e della riduzione delle 
emissioni di CO

2
.

AzzeroCO
2
 nasce nel 2004 per volontà di due 

grandi associazioni ambientaliste italiane, 
Legambiente e Kyoto Club, con l’obiettivo 
principale di abbattere (“azzerare”) le emissioni 
di CO

2
 di una qualsiasi attività attraverso un 

percorso che, partendo dall’analisi dell’impatto 
ambientale di strutture, processi e servizi, 
portasse a individuare soluzioni per la riduzione 
dei consumi e, infine, a compensare le emissioni 
di CO

2
 residue e non evitabili.

La nostra expertise negli anni si è evoluta grazie 
ai progetti realizzati, al know how acquisito 
e all’avvicendarsi, non sempre con risultati 
positivi, di politiche energetiche e ambientali 
internazionali e nazionali. Anche il nostro 
obiettivo si è evoluto: non vogliamo soltanto 
far raggiungere la sostenibilità, ma generare 
valore e restituirlo alla comunità e all’ambiente. 
Per questo proponiamo ai nostri clienti uno 
strumento per applicare la loro strategia di 
Responsabilità Sociale di Impresa e allo stesso 
tempo contribuire concretamente alla lotta ai 
cambiamenti climatici.

► AZZEROCO2.IT/FORESTAZIONE

► AZZEROCO2.IT/RIQUALIFICAZIONE


